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Caccia allo sponsor, ma Drascek è in partenza
Entusiamo e timori nella tifoseria che organizza un pullman per la trasferta di Lucca

GIOVANILITRIESTINA.VITTORIAPER 8-1DEI GIOVANISSIMIREGIONALI

Alabarda scatenata a San Canzian
Senza gol la sfida dei ”nazionali” di Ruggero Calò con la Sambonifacese

CONTRO LA GIACOMENSE NON BASTA AI LIVENTINI IL MOMENTANEO PAREGGIO DI LIGORI

Rigore nel finale, la Sacilese si arrende
Pagato il fallo di Vecchiato su Espinal, dopo la grande occasione di Gardin

Il tecnico Zoratti:
«Superata quota 30,
pensiamo a salvarci»

di LUIGI MURCIANO

GRADISCA D’ISONZO Torna al
successo dopo due mesi, l’Itala
San Marco. E lo fa nel momento
più importante della stagione:
quello in cui – in campo – bisogna
capire se i gradiscani devono ac-
contentarsi di lottare per una sal-
vezza tranquilla o ambire a toglier-
si qualche sfizio di classifica. Ed è
lo stesso periodo in cui, fuori del
rettangolo verde, si gioca una parti-
ta altrettanto decisiva, con le trat-
tative per una sponsorizzazione
chiamata a dare stabilità e prospet-
tive.

In un “Colaussi” schiaffeggiato
dalle folate di vento, Zoratti deve
fare a meno di ben cinque pedine:
i mediani Petris, Piovesan e Mo-
ras, il jolly Roveretto, il difensore
Piscopo. Il tecnico opta per un
compatto 4-4-2 nel quale Benvenu-
to e Buonocunto hanno il compito
di rifornire Neto e Zubin, mentre
quella di Drascek in cabina di re-
gia potrebbe essere stata l’ultima
apparizione in biancoblù. I marchi-
giani, società il cui presidente ono-
rario è il ”paparazzo” Fabrizio Co-
rona (assente) si dispongono con
un ordinato e ficcante modulo con
un’unica punta (lo stagionato Fane-
si) e tre rifinitori alle sue spalle,
Iazzetta, Scarsella e Carboni.

Apre le ostilità proprio il capita-
no ospite al 2’, con una proiezione
dalla sinistra conclusa da un fen-
dente bloccato da Tusini. Ma la ma-
novriera Sangiustese deve inchi-
narsi già alla prima vera fiammata
di Neto, che al 10’ irrompe dalla

destra e pesca la capoccia del ge-
mello Zubin, al decimo gol stagio-
nale. La squadra di casa, forte del
vantaggio riesce ad esprimersi con
maggiore tranquillità e va vicina
per due volte al raddoppio: in due
occasioni è Buonocunto a sprecare
dopo un buon lavoro sulla manci-
na, la terza vede Fanti dire no a
Neto da due passi, dopo che il capi-
tano era stato sontuosamente smar-
cato da Zubin.

Manca clamorosamente il colpo
del ko, l’Itala: Conchione crede in

un pallone che pareva perduto,
guadagna il fondo dalla sinistra e
serve su un vassoio il pallone del
raddoppio Zubin, ma il riflesso di
Fanti è prodigioso e sulla sua re-
spinta Benvenuto ciabatta a lato.
Si scuote la Sangiustese al 29’, ma
quella di Iazzetta dalla destra è
una telefonata a Tusini. I ragazzi
di Zoratti continuano ad aggredire
la gara come non succedeva da
qualche tempo: al 32’ Neto sradica
un pallone dai piedi di Arcolai al
limite dell’area e chiama ancora

Fanti alla parata a terra. La tegola
è che proprio allo scadere del tem-
po l’Itala perde per l’ennesima vol-
ta il suo leader, ko per un guaio
muscolare. Ospiti sempre intra-
prendenti, addirittura con le proie-
zioni dei terzini Polinesi (bravo Tu-
sini nell’uscita bassa) e Bordoni,
che di testa sfiora il palo.

La ripresa riserva ben poche
emozioni. Unici, rari brividi nel ge-
lo due diagonali dalla destra di Iaz-
zetta (bloccato da Tusini) e del neo-
entrato Voinea, gettato nella mi-

schia da Giudici per fare maggiore
compagnia a Fanesi. L’Itala torna
a graffiare appena al 25’: bel duet-
to Zubin-Peron, ma il puntero ve-
neziano calcia alle stelle dal limi-
te. Sceglie di coprirsi e puntare tut-
to sul contropiede, Zoratti, e i fatti
gli danno ragione. Peron conquista
un pallone a metà campo e si inne-
sca il contropiede tre contro uno
che decide la gara: palla di ritorno
di Zubin allo stesso Peron, che da
due passi restituisce definitiva-
mente il sorriso all’Itala.

TRIESTE Bilancio tut-
to sommato positivo per
le giovanili della Triesti-
na. I Giovanissimi nazio-
nali hanno pareggiato in
casa dopo essere andati
vicini al successo, gli Al-
lievi nazionali sono stati
costretti a un turno for-
zato di sosta, i Giovanis-
simi regionali hanno vin-
to a San Canzian d’Ison-
zo per 8-1 (come riferito
nell’apposita rubrica), i
Pulcini hanno conquista-
to la terza vittoria di fila
al Memorial Flavio Fron-
tali (battuto il Montebel-
lo Don Bosco per 9-0) e
gli Esordienti hanno con-
quistato il primo posto fi-
nale nel girone dei 1997
della Coppa d’Inverno.

Hanno battuto la Virtus
Corno per 1-0 nella fina-
lissima del torneo del
San Luigi grazie a una
rete al 3’ della ripresa
di Giovanni Sgorbissa,
capocannoniere del rag-
gruppamento assieme a
Riccardo Codra della
Fincantieri con tre reti.
Miglior difensore il ros-
soalabardato Luca Cro-
sato.

In quanto ai campiona-
ti nazionali (entrambi
giunti alla seconda di ri-
torno, ovvero la quindi-
cesima giornata nel com-
puto totale), gli Allievi
erano attesi dal derby
con l’Itala San Marco, in
programma a Mariano
del Friuli. La partita è
stata però rinviata per

impraticabilità del cam-
po. Il terreno era duro a
causa del ghiaccio: l’ar-
bitro ha compiuto il so-
pralluogo di rito e ha de-
ciso di non mandare in
scena l’incontro per sal-
vaguardare l’incolumità
dei giocatori. Spetterà
ora alla federazione de-
cidere la data del recu-
pero: la norma vuole
che venga disputato il se-
condo mercoledì dopo il
rinvio. All’andata vinse-
ro i gradiscani per 2-0,
beneficiando degli erro-
ri sotto porta dei triesti-
ni.

I Giovanissimi di Rug-
gero Calò, dal canto lo-
ro, hanno pareggiato per
0-0 contro la Sambonifa-
cese (1-1 il primo ma-

tch). Il freddo e la bora
si sono fatti sentire a
San Dorligo della Valle:
i padroni di casa forni-
scono una prova di di-
screta fattura, sufficien-
te per tenere in mano il
pallino del gioco. Hanno
le occasioni migliori
(quattro in totale), ma le
sprecano e così recrimi-
nano per non aver con-
quistato l’intera posta in
palio. La scampano in
ogni caso in una circo-
stanza, quando compio-
no un salvataggio sulla
linea di porta. E ora so-
no attesi dalla visita al-
l’Alto Adige (già battuto
1-0), mentre gli allievi ri-
ceveranno l’Udinese
(0-0 a Pavia di Udine).
(m.la.)

CALCIOFEMMINILE.NULLADAFAREPERILMONTEBELLODONBOSCO

Sistiana Duino Aurisina sbanca Gemona
AMATORI SERIE A2. SCONFITTA PER IL REAL DOMIO, INGAGGIATO VIDULIC

Inter San Sergio bloccato dal Sovodnje

PIEGATA LA SANGIUSTESE DEL PRESIDENTE ONORARIO FABRIZIO CORONA

L’Itala punisce il ”re dei paparazzi”
Apre Zubin (10 reti), imbeccato da Neto Pereira che poi si infortuna, raddoppio di Peron

ITALA SAN MARCO 2
SANGIUSTESE 0
MARCATORI: pt 10’ Zubin; st
31’ Peron.
ITALA SAN MARCO: Tusini
6.5, Conchione 7, Lestani 7.5,
Drascek 6.5, Adani 7, Visintin 7,
Benvenuto 6, Carli 7, Zubin 7,
Neto Pereira 7 (pt 42’ Peron
6.5), Buonocunto 7. All. Zoratti.
SANGIUSTESE: Fanti 7, Bordo-
ni 6.5 (st 1’ Di Emma 6), Poline-
si 7, Pigin 6.5, De March 5.5, Ar-
colai 5.5, Carboni 7, Vitali 6, Fa-
nesi 6 (st 9’ De Marco 6), Iazzet-
ta 6.5, Scarsella 6 (st’ 12’ Voi-
nea 6). All.Giudici.
ARBITRO: Giorgetti di Cesena.
NOTE: ammoniti Carli e Pigin.

A sinistra un’azione sotto
porta dell’Itala; a destra
Zubin ringrazia Neto per
l’assist mentre Drascek si
allontana (Foto Bumbaca)

Il centrocampista Davide Drascek

GRADISCA D’ISONZO
«Il nostro leone alato de-
ve continuare a volare»
recita un’enorme striscio-
ne collocato davanti alla
tribuna principale del
gruppo Gradisca 1919.
L’amore per i colori bian-
coblù è sempre intenso,
e lo dimostra anche il fat-
to che un pullman di tifo-
si raggiungerà Lucca per
l’improba sfida alla capo-
lista. Un messaggio
d’amore che ha gratifica-
to il patron della compa-
gine isontina Franco Bo-
nanno. Per la società la
prossima è una settima-

na fondamentale: fervo-
no le trattative per con-
cludere un accordo di
sponsorizzazione ed al-
lontanare le sirene del
calciomercato che si con-
clude nei prossimi gior-
ni.

Non si sbilancia, Bo-
nanno, ma ripete quanto
affermato nei giorni scor-
si: «Stiamo lavorando a
una soluzione in grado di
darci tranquillità». Rela-
tivamente al mercato,
quella con la Sangiustese
potrebbe essere stata l’ul-
tima apparizione di Dra-
scek con la maglia del-

l’Itala. Il mediano è appe-
tito da società di catego-
ria superiore. «Vediamo
cosa succederà, parlerò
col procuratore del ragaz-
zo nelle prossime ore - di-
ce - Chi crede nel proget-
to e riterrà di darci fidu-
cia è il benvenuto, su que-
sto non ci piove». Preferi-
sce parlare della gara,
patron Bonanno: «È sta-
ta una vittoria del grup-
po, la squadra ha giocato
con grande intensità e ha
controllato la partita co-
me nei tempi migliori –
afferma – certo c’è stato
anche da soffrire, ma fon-

damentalmente non ab-
biamo rischiato nulla. Ab-
biamo avuto almeno cin-
que palle gol molto ghiot-
te per cui il successo è sa-
crosanto. Spiace solo per
Neto, che è stato costret-
to a uscire anzitempo,
ma è comunque riuscito
ad essere determinante
come sempre. Ma sono
stati bravi tutti a stringe-
re i denti e a cogliere un
successo molto importan-
te. Vorrei invece ringra-
ziare i tifosi che ci sono
stati vicino: del loro calo-
re avremo sempre biso-
gno». (l. m.)

TRIESTE Sistiana Dui-
no Aurisina corsaro, Mon-
tebello Don Bosco e Pro
Farra sconfitti, Rivigna-
no vittorioso ma sempre a
debita distanza dalla ca-
polista Vittorio Veneto e
Porcia nuovamente sorri-
dente. Sono questi i ver-
detti della seconda gior-
nata di ritorno della serie
C femminile. A Gemona il
Sistiana Duino Aurisina
batte un volonteroso Maz-
zonetto per 2-0 e intasca
così la seconda vittoria
(stagionale) di fila, che si
va a sommare ai tre pareg-
gi conquistati in prece-
denza.

Buona la prestazione

delle triestine, che punta-
no sulle triangolazioni
con palla a terra per pun-
gere in attacco. Segnano
con Incroci e Canazza, col-
piscono una traversa con
Covallero e si vedono pa-
rare un rigore. Anche il
Rivignano fallisce un pe-
nalty con l’estremo difen-
sore Zorzi (tiro fuori) e
non sfrutta tutto quello
che crea, ma riesce lo
stesso a rifilare un 1-0 al-
lo scorbutico Alpago gra-
zie a un buon gioco.

Segna Pitaccolo, che su-
pera un’avversaria con
un pallonetto (38’ pt) e
poi insacca al volo. Le
friulane restano a meno

dieci dal Vittorio Veneto,
che s’impone per 7-0 sul-
l’Ol3 a Faedis. Poco da fa-
re per il rimaneggiato
Montebello Don Bosco,
sgambettato in trasferta
dalla Dynamo Vellai per
6-2. Le condizioni del ter-
reno vengono sfruttate al
meglio dalle locali, che so-
no appunto più prestanti.
Al massimo le triestine
avrebbero potuto evitare
uno o due reti. I gol porta-
no le firme di Allegretto e
Valenti. Gara intensa tra
Pro Farra e Keralpen Bel-
luno, che la spunta per
1-4 (pt 0-1) in terra gorizia-
na. Il punteggio penalizza
un po’ troppo le sconfitte,

che cercano sempre di
giocarsela contro un team
comunque tosto. Il centro
della bandiera farrese è
siglato da Crivici (85’). Ma-
tch equilibrato tra Pro Fa-
gagna e Porcia: il succes-
so va alle pordenonesi
(1-2) grazie a Ros e Xenia
Del Piero. Momentaneo
1-1 di Colloredo dagli 11
metri. (m.la.)

Classifica: Vittorio Ve-
neto 39; Rivignano 29;
Belluno e Dynamo Vellai
25; Montebello Don Bosco
21; Porcia e Pro Fagagna
17; Pro Farra 16; Alpago
13; Mazzonetto Gemona
10; Sistiana Duino Aurisi-
na 9; Ol3 di Faedis 1.

TRIESTE Un punto in
tre partite. È il bilancio
delle squadre triestine
impegnate nel girone B
della serie A2 degli Ama-
tori a undici.

La seconda giornata
di ritorno ha visto l’In-
ter San Sergio, “targata”
Immobiliare Pozzecco,
pareggiare 0-0 a Savo-
gna d’Isonzo. Terreno in
brutte condizioni e Sovo-
dnje chiuso in difesa
per limitare i danni, co-
sa peraltro già fatta ve-
dere da altre avversarie
del team allenato da Al-
fredo Gatta. Tanto che il

pareggio finale va bene
ai padroni di casa, ma
non è il risultato sogna-
to dai giocatori del presi-
dente Carlo Milocco (vit-
toriosi all’andata per
3-2) vista la supremazia
fatta vedere.

Gli ospiti hanno tenu-
to in mano il pallino del
gioco e l’occasione mi-
gliore è capitata a Ger-
mani nella ripresa, ma il
portiere di casa è stato
bravo a neutralizzarla. Il
Real Domio, dal canto
suo, si è arreso - sul pro-
prio terreno - al Moraro
per 1-3 (pt 1-1) dopo aver

già perso il primo scon-
tro diretto per 1-5. I loca-
li sono passati in vantag-
gio con Cristiano Cumin,
ma non sono riusciti a
gestire il vantaggio per
quanto abbiano goduto
della superiorità nume-
rica dovuta a un cartelli-
no rosso. Hanno pagato
infatti le solite distrazio-
ni difensive, ritrovando-
si sotto per 1-2 per colpa
di due contropiedi e in-
cassando poi l’1-3 nel fi-
nale.

Tra le fila dei bianco-
verdi c’è stato il debutto
in campionato di Davor

Vitulic, allenatore della
prima squadra del Do-
mio (militante in Prima
Categoria girone C), e si
è messo in luce Schetti-
ni. Nel recupero serale
di mercoledì scorso, in-
vece, la Fincantieri ave-
va fatto valere il fattore
campo e aveva battuto
per 4-1 la compagine di
Mattonaia, andata a se-
gno con Widmar. Sabato
30 gennaio, alle 14.30, il
terzo turno della secon-
da fase proporrà le sfide
Inter San Sergio-Cervi-
gnano (a San Dorligo del-
la Valle) e Villesse-Real
Domio. (ma. la)

SACILE Inizia in salita
la partita per la Sacilese,
costretta ad inseguire a
causa del gol subito in
apertura da Madiotto, le-
sto ad approfittare di un
parapiglia in area sugli
sviluppi di un calcio di
punizione battuto da Con-
ti. A mettere le cose a po-
sto una decina di minuti
di pressione e un calcio
d’angolo battuto da Fave-
ro e impattato sul primo
palo da Ligori. Il pareg-
gio ed il conseguente ri-
lassamento, consentono
alla Giacomense di co-
struire al 20’ una pregevo-
le azione che porta Rossi
a tu per tu con Sartorello,
il provvidenziale recupe-
ro di Fantin sventa la mi-

naccia. La migliore quali-
tà dei centrocampisti de-
gli ospiti fa la differenza
e la difesa liventina ha il
suo bel daffare. Unico
spunto degno nel finale
con una veloce riparten-
za orchestrata da Favero
e conclusa sull’esterno
della rete da Kabine.

L’inizio di ripresa vede
i padroni di casa protago-
nisti dei minuti iniziali,
gran pressione a centro-
campo e parecchi i pallo-
ni scodellati in area sen-
za però trovare la devia-
zione vincente. Ben più
pericoloso il contropiede
ospite che al 7’ consente
a Nicolini di concludere
da distanza ravvicinata,
Sartorello non ci arriva
ma Vecchiato salva sulla

linea. La sfuriata della
Sacilese dura però pochi
minuti, la Giacomense
riacquista il controllo del-
le operazioni e si ripre-
senta pericolosamente in
area avversaria con conti-
nuità. La gran prestazio-
ne di Vecchiato e Falop-
pa, retrocesso sulla linea
dei difensori per l’uscita
di Conte, evita il tracollo.
Al 30’ una fuga di Colom-
bera lungo la destra crea
i presupposti per manda-
re al tiro Gardin da entro
l’area, Spironelli è supe-
rato ma Giorgi rinvia. La
partita è decisa da un ma-
laugurato intervento in
area di Vecchiato su Espi-
nal. L’inevitabile calcio
di rigore viene trasforma-
to da Nicolini. (c. f.)

SACILESE 1
GIACOMENSE 2
MARCATORI: pt 6’ Madiotto,
14’ Ligori; st 43' Nicolini (r).
SACILESE: Sartorello, Colom-
bera, Fantin, Vecchiato, Falop-
pa, Conte (Furlan), Bertagno,
Gardin, Ligori, Favero (Dal Cin),
Kabine. All. De Agostini.
GIACOMENSE: Spironelli, Anel-
li, Giorgi, Conti, Caidi, Minardi,
Nicolini ( Brunelli), Perelli (Bra-
vo), Madiotto (Valentini), Espi-
nal, Rossi. All. Gadda.
ARBITRO: Ronchi da Caltani-
setta.

GRADISCA D’ISONZO L’incante-
simo è spezzato. A due mesi dall’ulti-
ma vittoria in campionato – e a cin-
que domeniche dall’ultima gioia ca-
salinga datata 15 novembre – l’Itala
San Marco è riuscita a ritrovare se
stessa.

«Merito dell’atteggiamento positi-
vo con cui sono scesi in campo i ra-
gazzi – si congratula il tecnico bian-
coblù Giuliano Zoratti – nonostante
cinque assenze e qualche acciacco
la squadra è scesa in campo convin-
ta dei suoi mezzi ed è riuscita a fare
vedere scampoli di buon calcio, cosa
che ultimamente non ci era riuscita
con continuità. Credo si tratti di un
successo meritato – riflette il trainer
di Tarcento – perché siamo riusciti a
domare un’avversaria, la Sangiuste-
se, che ha tentato di fare la partita.
Ma siamo riusciti a prenderle presto
le misure. Dopo il gol di Zubin abbia-
mo avuto altre tre, quattro chance
per raddoppiare ma non siamo riu-
sciti ad ammazzare subito la gara. In
questo dobbiamo migliorare».

Nella ripresa la Sangiustese in ef-
fetti ha cercato di forzare i tempi ed
è sembrata controllare maggiormen-
te le operazioni. «Ma di occasioni
clamorose non ne abbiamo concesse
– tiene a puntualizzare Zoratti – la
squadra è stata molto brava ad inter-
pretare la fase difensiva. La scelta
di mantenere i giusti equilibri in
campo ha pagato e abbiamo avuto le
nostre occasioni per fare male in
contropiede. A differenza di altre
volte siamo riusciti a chiudere il ma-
tch, si poteva farlo prima ma è stato
comunque un segnale importante».

Segnali importanti possono venire
anche dalla settimana entrante, che
fra mercato aperto e manovre socie-
tarie per l’agognata sponsorizzazio-
ne può definire con maggiore chia-
rezza il futuro dell’Itala. «Vediamo
che succede. Sul campo la squadra
ha dimostrato di esserci e tanto mi
basta» sintetizza al massimo Zoratti.

Ma quello con la Sangiustese è un
passo decisivo verso la salvezza o un
mattoncino per altre tentazioni di
classifica? «I numeri dicono che sia-
mo sesti, ma i ragazzi lo vivono piut-
tosto come un premio ai loro sforzi.
Il nostro primo obbiettivo è la tran-
quillità e aver passato quota trenta è
sicuramente un passo molto impor-
tante in quella direzione. Prima ci
mettiamo al sicuro da sorprese e pri-
ma possiamo guardare al futuro, to-
glierci qualche soddisfazione e valu-
tare tutta la rosa magari lanciando
qualche giovane. Ma viviamo gara
per gara. Ci attende la sfida in casa
della capolista (la Lucchese, ndr) e
direi che non è proprio il caso di
pensare ad altro». (l. m.)
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